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André Raffalovich: Alcune osservazioni sull’inversione (risposta al 
paragrafo I del questionario pubblicato nel numero del 15 gennaio 1894). 
 
Archives d’Anthropologie Criminelle, tomo IX, n° 50, 1894. 
 
 
Nella mia qualità d’osservatore, e vivendo molto in società, ho conosciuto e riconosciuto 
molti invertiti. Le loro confessioni – serie, tristi, futili, impudenti – le loro menzogne e le loro 
reticenze mi hanno insegnato molte cose ignorate o trascurate. 
Ecco alcune osservazioni: 
Gli invertiti non sono per niente soddisfatti della vecchia spiegazione dell’animo femminile in 
un corpo maschile. Alcuni di loro sono più maschili degli uomini comuni, e si sentono attratti 
verso il loro sesso a causa della somiglianza. Essi dicono di disprezzare troppo le donne per 
essere effeminati. 
Altri credono che la passione per il simile sia paragonabile a quella suscitata dalla 
dissomiglianza sessuale. In quanto uomini, amano un uomo; ma affermano che se fossero 
donne amerebbero una donna. Sono gli unisessuali per eccellenza. Sono anche i superiori, i 
più interessanti, i soli forse che non mentono per il piacere di mentire o senza saperlo. Si 
potrebbe ammettere ( e sarebbe una regola abbastanza generale) che più un unisessuale ha 
virtù morali, meno è effeminato. 
E’ un errore credere che gli unisessuali, gli invertiti, si riconoscano tra loro. E’ un loro vanto 
che è stato più volte ripetuto Ma uno dei loro soggetti di conversazione è appunto quello di 
domandarsi se un tale o un altro condivida i loro gusti, le loro abitudini o le loro tendenze. Gli 
effeminati si riconoscono tra loro agevolmente, ma li si riconosce comunque facilmente pur 
non essendo effeminati. La prudenza, l’amor proprio, l’orgoglio, il rispetto di sé, un affetto 
profondo, mille sentimenti impediscono però ad un unisessuale di mostrarsi così apertamente 
se non è un debosciato, o molto effeminato. 
Credo che gli invertiti di nascita siano meno viziosi, meno libertini, più onesti, più stimabili 
della maggior parte dei pervertiti. Si può senza troppi inconvenienti ( e perfino nessuno) fare 
amicizia con un invertito nato, ma non mi è mai successo di trovare un pervertito la cui 
perversione fosse unicamente sessuale. E’ tuttavia possibile che delle circostanze eccezionali 
(l’isolamento, l’influenza di un invertito autorevole e superiore) agiscano su un individuo e lo 
invertano senza danneggiare troppo il resto del suo carattere. In tal caso non ci si 
accorgerebbe dell’inversione, in quanto essa sarebbe limitata a rapporti con un solo individuo, 
l’invertito superiore, e potrebbe alla lunga affinarsi al punto da essere irriconoscibile. Per quel 
che riguarda l’inversione prodotta dall’isolamento, essa potrebbe scomparire insieme 
all’isolamento, o nel caso persistesse, potrebbe restare totalmente sessuale. 
E’ presso l’invertito di nascita che l’inversione è, il più sovente, completamente sessuale. 
L’invertito nato si abitua al suo carattere, la sua inversione non gli è insegnata dal vizio, o 
dall’impotenza, o dalla vanità, o dall’amore del guadagno, o dall’imitazione, o dalla 
vigliaccheria, o dalla paura, o dal desiderio di impossessarsi di qualcuno che è necessario o 
utile – tutte cause della perversione. 
I medici che cercano di guarire gli invertiti, non hanno abbastanza osservato i pericoli ai quali 
espongono i loro malati: essi possono trasformare il loro invertito in un pervertito. Non credo 
molto alle guarigioni permanenti della direzione della pulsione sessuale – ogni guarigione 
imperfetta può fare di un invertito un pervertito. – E se l’invertito è pericoloso e contagioso, il 
pervertito lo è molto di più. Ha più punti di contatto con il giovane normale, lo spaventa 
meno, s’impossessa di lui meno profondamente di quanto faccia l’invertito, ma più 
facilmente. Gli uomini che hanno sedotto, corrotto, insozzato gli animi e le vite dei loro simili 
più giovani sono di solito dei pervertiti. Non sono sempre stati unisessuali, hanno più presa 
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sugli altri, sono più viziosi. L’unisessuale che pratica la bisessualità diviene corrotto quanto 
l’uomo sessuale normale che pratica l’unisessualità: presentano tutti i vizi, quelli che sono 
loro propri e gli altri. Esorto i medici guaritori a ricordarsi di questo prima di tentare di 
persuadere un invertito nato. 
Invece di unire i vizi dell’uomo normale a ciò che egli ha d’anormale, l’invertito superiore (è 
il solo che potrebbe vivamente desiderare di cambiare il suo stato: gli invertiti inferiori 
trovano troppo facilmente delle soddisfazioni adeguate) potrebbe (ben incanalato) tentare di 
elevarsi al di sopra di se stesso e del suo vizio. Le tendenze della nostra epoca, il disprezzo 
che si ha per la religione, rendono la castità più difficile per ognuno, e l’invertito ne soffre più 
degli altri. In presenza di un invertito onesto, invece di cercare di farne un donnaiolo, e in 
seguito il marito infelice di una donna poco felice, il padre di bambini che soffriranno più di 
lui o quanto lui, bisognerebbe cercare di tenerlo occupato, di coinvolgerlo, di mostrargli degli 
orizzonti che potrebbe raggiungere a forza di sforzi e di volontà. Se la castità fosse una virtù 
più accreditata, io la consiglierei ai medici come rimedio più efficace dello spingere un 
invertito verso una “puella” per prepararlo al matrimonio e alla paternità. Sarebbe meglio non 
aumentare il numero di mariti e padri invertiti, pervertiti. Invece di mostrare all’invertito lo 
stato normale che gli è impossibile raggiungere, bisognerebbe fargli sperare d’arrivare un 
giorno molto al di sopra dello stato normale. Ma come è possibile questo senza onorare un po’ 
di più la castità? Quanto all’invertito che vuole sposarsi per avere bambini, il suo desiderio è 
quasi colpevole; se si sposa per convenienza sociale, per riabilitarsi, per far piacere alla 
famiglia, dovrebbe sposare una donna più grande di lui, una donna di mondo che non ignora 
niente e che accetta la situazione. Ma anche così l’avvenire è assai dubbioso. 
Le donne d’oggi s’interessano molto all’unisessualità maschile. Se ne parla molto 
attualmente; le donne sono molto informate sull’argomento; non solo le donne unisessuali 
(che sono tutte complici degli uomini unisessuali a tutti i livelli, dal platonismo all’abiezione) 
ma anche le donne oneste. Le donne hanno contribuito non poco alla sfacciataggine 
dell’unisessualità maschile mondana. Arrivate ad una certa età, le donne che non attirano più 
le attenzioni dei veri uomini, si circondano di uomini unisessuali che fanno loro la corte per 
mettersi in vetrina. E’ così che degli invertiti e dei pervertiti che dovremmo rinchiudere in 
case di cura o in penitenziari si muovono fra la gente e creano focolai d’infezione. 
 
 


